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La valutazione del rischio nei 
casi di violenza di genere



Premessa

Per poter condurre una corretta valutazione del rischio
bisogna conoscere le dinamiche della violenza

La violenza ha natura ciclica con fasi ben identificabili



Il ciclo della violenza

§ 1° fase: crescita della tensione. “camminare sulle uova”; la donna
cerca di parare, prevedere, smussare, nel tentativo, comunque
destinato a fallire, di evitare la violenza. Si illude di poter controllare la
situazione.

§ 2° fase: esplosione della violenza: si raggiunge il culmine
dell’aggressione fisica, verbale e psicologica. Subito dopo tali episodi,
soprattutto quelli più violenti, può succedere che la donna decide di
chiedere aiuto all’esterno.

§ 3° fase: la luna di miele: dopo l’aggressione l’uomo si scusa, promette
di cambiare, riconquista la fiducia della donna rafforzando il legame
traumatico e spingendola a restare nel rapporto, finchè il ciclo non
ricomincia, spesso con maggiore intensità. Nella donna si rifà strada la
speranza che “tutto cambi”, che lui “finalmente capisca” e che la
violenza non succederà più.

E il ciclo ricomincia, in un movimento a spirale





Violenza e Conflitto

VIOLENZA

§ È un’azione irreversibile

§ Asimmetria di potere

§ Controllo, intimidazione, 
paura

§ Comportamento ripetuto e 
strategico

CONFLITTO

§ È reversibile (posso cambiare idea,
sentimenti, pensieri)

§ Simmetria di potere

§ Responsabilità reciproca

§ Episodi circoscritti

§ Fine del conflitto = fine del rischio

“Nel conflitto le parti litigano. Nella violenza una parte ha paura.”

Perché confondere violenza e conflitto è pericoloso

§ Mediazione familiare inappropriata
§ Lettura simmetrica dei fatti
§ Aumento del rischio per la vittima



Il percorso d’uscita dalla violenza

Focus sulla 
violenza

Focus sulla 
protezione

Focus sulla 
responsabilità 

Focus 
sull’empowerment

«Lui cambia continuamente: è violento poi dice che gli dispiace e poi ricomincia»
(Ricerca sull’evoluzione delle violenze durante il confinamento da Covid-19)
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Risk Assessment e Risk Management 

¡ Individuare quali sono i fattori di rischio la cui presenza aumenta la probabilità che la 
violenza si reiteri nel tempo e possa, nei casi estremi, sfociare nell’uccisione della
partner.

¡ Mettere a punto strategie di prevenzione efficaci

¡ Prevenire l’escalation della violenza

¡ Mettere a punto piani e strategie di protezione della vittima

¡ Migliorare una comprensione comune del caso – linguaggio condiviso

¡ Prevenire il rischio di rivittimizzazione della donna



Cos’è (e cosa NON è) 
la valutazione del rischio

Punti chiave:

¡ Valutazione del rischio ≠ previsione certa (Il SARA-S non va inteso come un test 
nel senso classico del termine, con un punteggio e una valutazione ad esso 
associato. È stato sviluppato come una guida di valutazione o una checklist  per 
assicurarsi che chi deve fare la valutazione del rischio prenda in considerazioni e 
ponderi i fattori rilevanti)

¡ È una stima dinamica, non un’etichetta

¡ Non si basa su “sensazioni” ma su indicatori validati (Gli indicatori di rischio sono 
circostanze, comportamenti o eventi la cui presenza aumenta la probabilità del 
perpetrarsi di un agito violento)



La valutazione del rischio di 
recidiva con il metodo S.A.R.A.

S.A.R.A. (Spousal Assault Risk Assessment)

ACCESSIBILE
diverse tipologie di
professionisti/e che lavorano
con casi di violenza
domestica (magistrate/i,
Forze dell’Ordine, assistenti
sociali, psicologhe/i,
psichiatre/i,
avvocate/i,operatrici dei CAV, 
operatori/trici sanitari).

EFFICACE
nel valutare il rischio di 
recidiva nei casi di 
violenza interpersonale fra
partner o ex partner

Identifica specifici fattori 
di rischio legati al 

violento, alla vittima e 
alla loro relazione, 
attuale e passata

Analizza variabili come 
la storia di violenza, la 

situazione sociale, 
ulteriori fattori di stress

Facilita la comprensione 
della situazione di 

violenza

Fornisce un quadro 
chiaro per costruire 

strategie di intervento 
mirate e basate su 

evidenze.

SUPPORTIVO
Operatori/trici e
professionisti/e dei servizi 
antiviolenza nella
valutazione del rischio di
violenza (maschile contro le
donne all'interno delle
relazioni di intimità



Come nasce?
La decisione di elaborare
uno strumento di
autovalutazione del rischio 
è emersa dall’esperienza

di Differenza Donna con il
SARA:
il rischio di recidiva è
strettamente legato alla
consapevolezza delle donne
rispetto al rischio e alle loro 
strategie per affrontarlo.
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Spousal Assault Risk Assessment
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Gli Strumenti di Valutazione del rischio 
di recidiva della violenza

Riconoscere la 
violenza nelle 

relazioni intime 
nelle sue

diverse forme

Adottare 
risposte 

adeguate ed 
integrate

Prevenire la 
reiterazione della 

violenza

Valutare il rischio di
recidiva della 

violenza
Il S.A.R.A. (Spousal Assault Risk Assessment) si è
dimostrato efficace nel valutare il rischio di recidiva

nei casi di violenza interpersonale fra partner.

Il tempestivo riconoscimento della violenza e la
capacità di rispondere ai bisogni specifici delle

donne da parte di diverse figure professionali

necessita di essere rafforzata.

Per gli avvocati:

§ Aiuta a leggere i fatti
§ Rafforzano richieste urgenti
§ Parlano lo stesso linguaggio di CAV e 

forze dell’ordine



Indicatori di rischio principali
A. Indicatori legati all’autore

¡Gelosia ossessiva e controllo

¡Minacce (esplicite o velate) di morte o di suicidio

¡Uso o accesso ad armi

¡Abuso di sostanze (non causa, ma fattore di rischio)

¡Violazioni di provvedimenti giudiziari

¡Precedenti penali

¡Disturbi psichici

B. Indicatori legati alla relazione

¡Separazione recente o annunciata (altissimo rischio)

¡Conflitti su figli / affido

¡Dipendenza economica

¡Stalking post-separazione



C. Indicatori legati alla violenza agita

¡Aumento di frequenza e gravità (escalation)

¡Violenza sessuale

¡Tentativi di strangolamento (red flag enorme!)

¡Violenza davanti ai figli

D. Indicatori legati alla vittima

¡Paura espressa

¡Isolamento

¡Ritiri di querele (da leggere come segnale di rischio, non di inattendibilità)

¡Disabilità

¡Negazione/minimizzazione

¡Poca conoscenza della rete di sostegno



Il metodo S.A.R.A.-S

I 15 fattori sono
suddivisi in

3 macro aree di
riferimento

Sezione A. Violenze da parte del partner o ex partner
q Fattore 1 - Violenze fisiche e/o sessuali
q Fattore 2 - Minacce, ideazione o intenzione di agire violenza, controllo, coercizione e intimidazione
q Fattore 3 - Escalation della violenza
q Fattore 4 - Violazione delle misure cautelari e/o interdittive
q Fattore 5 - Stato della relazione

Sezione B - Autore della violenza

q Fattore 6 – Precedenti penali e/o condotte antisociali
q Fattore 7 - Presenza di atteggiamenti, stereotipi, pregiudizi e credenze che tendono

ad incoraggiare, giustificare, minimizzare e/o negare i comportamenti violenti
q Fattore 8 - Difficoltà e problemi sul piano lavorativo e/o finanziario
q Fattore 9 - Uso, abuso e/o dipendenza da sostanze
q Fattore 10 - Disturbi di personalità o disturbi psicopatologici

Sezione C - Vittima della violenza

q Fattore 11 - Aspetti che ostacolano il riconoscimento della violenza e la possibilità di allontanarsi
dall’autore

q Fattore 12 - Paura nei confronti dell’autore della violenza
q Fattore 13 - Sostegno inadeguato alla vittima
q Fattore 14 - Scarsa sicurezza delle condizioni di vita della donna
q Fattore 15 - Problemi inerenti condizioni di disabilità, salute psicofisica e/o dipendenza da sostanze



Il metodo S.A.R.A.-S

Altre 
considerazioni 
e valutazione 

conclusiva

Armi

Bambine e Bambini Vittime di Violenza Assistita e/o Psicologica

Bambine e Bambini Vittime di Violenza Fisica e/o Sessuale

UlterioriElementi che Possono Incidere sul Rischio di Recidiva



ISA
Increasing Self Awareness

ISA ha lo scopo di supportare le donne nell’acquisire consapevolezza della
violenza subita, del rischio di recidiva e dei possibili percorsi di uscita dalla

violenza.

Lo strumento ISA 2023 mantiene l’obiettivo di sostenere le donne nel poter
acquisire maggior consapevolezza in merito alla violenza subita, al rischio di
poterla subire nuovamente e alle possibili indicazioni utili per intraprendere (o
sostenere nel tempo) percorsi di uscita dalla violenza.

È un questionario di autovalutazione del rischio di recidiva della violenza maschile
contro le donne composto da due gruppi di 12 domande ciascuno

https://www.differenzadonna.org/scelta-lingua-questionario/



Ambiti di applicazione del SARA

La valutazione del rischio può incidere:

¡sulle misure cautelari (Indagini preliminari-ordini di protezione civili) può supportare il PM e il
GIP per valutare quale misura cautelare applicare all’indagato

¡sulla responsabilità genitoriale e l’esercizio della stessa (sede civile- la valutazione del rischio di
recidiva può essere utile nei casi di separazione per stabilire l’affidamento dei figli minori, le
modalità di visita ed eventualmente anche la sospensione delle visite)

¡sulle atre forme di protezione (ammonimento)

¡ sulle valutazione del Tribunale di Sorveglianza (potrebbe beneficiare dell’approccio della
valutazione del rischio al fine di decidere se accogliere o meno eventuali istanze per la
modifica della detenzione in carcere con altre forme, ad esempio detenzione domiciliare)

¡sull’emissione della pena (sede penale)

¡sulla tutela della vita

“La violenza domestica è un processo dinamico, non un episodio. Il rischio si costruisce nel 
tempo — e può essere intercettato.”

La violenza all’interno della coppia è una scelta intenzionale, alla quale possono  essere 
associati più fattori di tipo sociale, culturale, individuale riguardanti sia colui che agisce violenza 
sia colei che è costretta a subirle.



Perché riguarda tutti

¡La violenza domestica attraversa i vari procedimenti

¡Decisioni prese in un ambito hanno effetti nell’altro

¡Il rischio aumenta quando i diversi soggetti coinvolti non dialogano (Riforma
Catarbia Art. 473 bis 40-46 c.p.c. Rafforza il raccordo tra il procedimento penale e
quello civile)

Penalisti e civilisti lavorano sullo stesso rischio, anche se con strumenti diversi
Una decisione “neutra” può aumentare il pericolo
La valutazione del rischio serve a decidere bene e in tempo



Il ruolo dell’avvocato nella valutazione 
del rischio 

L’avvocato è spesso il primo professionista a cui la donna racconta la violenza
subita.

La conoscenza dei metodi di valutazione del rischio possono aiutarlo nel condurre il
primo colloquio con la donna.

È importante saper indirizzare la donna nei luoghi giusti per la sua tutela (rete
antiviolenza).

Attenzione a:

¡Non proporre mediazione familiare in presenza di violenza

¡Minimizzazione dei segnali

¡“Neutralità” che diventa pericolosa



Lavoro di rete
§ La valutazione del rischio è un lavoro collettivo

§ Il Centro Antiviolenza è un alleato, non un soggetto “ideologico”

Salvare una vita passa anche da:

§ una richiesta ben argomentata

§ una misura cautelare tempestiva

§ una lettura corretta dei segnali

“Nei casi di violenza domestica, il tempo giuridico e il tempo della violenza non 
coincidono.”

“La valutazione del rischio non limita le garanzie. Le rende effettive.


